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AREA GESTIONE E SVILUPPO DEL TERRITORIO 

 
Ordinanza del Sindaco n. 19 del 03/07/2026   

OGGETTO: ORDINANZA CONTINGIBILE E URGENTE PER INTERVENTI DI LOTTA CONTRO 
LA ZANZARA E PER LA PREVENZIONE ED IL CONTROLLLO DELL’INFEZIONE DA WEST 
NILE VIRUS MEDIANTE TRATTAMENTI ADULTICIDI IN CASO DI MANIFESTAZIONI 
ALL’APERTO 

  
 

IL SINDACO 

Premesso che nel Comune di Imola è vigente l’ordinanza del Sindaco n. 10 del 29/4/2026 “Ordinanza 
per la prevenzione ed il controllo delle malattie trasmesse da insetti vettori e in particolare di zanzara 
tigre (aedes albopictus) e zanzara comune (culex spp)”, i cui contenuti si richiamano integralmente;  

Vista la comunicazione della Direzione Generale Cura della Persona, Salute e Welfare della Regione 
Emilia-Romagna ad oggetto “sorveglianza e controllo dell’infezione da West Nile virus: indicazioni a 
seguito dell’evidenza di circolazione virale in aree dei territori delle provincie di Bologna”, acquisita 
agli atti del Comune con prot. gen. n. 25107 del 1/7/2026 in cui si specifica che: 
- la sorveglianza veterinaria attivata a seguito del Piano Regionale di Sorveglianza e Controllo delle 
Arbovirosi – Anno 2026, ha evidenziato il riscontro di positività al West Nile virus in due pool di 
zanzare raccolti in data 25 giugno nel comuni di Argenta (provincia di Ferrara), e che la trappola 
risulta parlante anche per la provincia di Bologna; 
-secondo quanto previsto dal Piano Regionale di Sorveglianza e Controllo delle Arbovirosi – Anno 
2026, il suddetto riscontro configura nella provincia interessata un livello di rischio 2 (probabilità di 
epidemia bassa/moderata) e comporta la messa in atto di interventi di controllo del vettore e di 
prevenzione dell’infezione nell’uomo e negli equini;  

Evidenziato che la malattia da West Nile virus si trasmette mediante la puntura di zanzare infette; le 
zanzare vettori della malattia appartengono alla famiglia delle Culex (la comune zanzara tipica della 
nostra zona) normalmente presenti durante il periodo estivo sia in zone rurali sia in zone urbane 
sovrapponendosi, in quest’ultimo contesto, alla zanzara tigre con cui condivide molti focolai larvali;  

Evidenziato inoltre che la malattia neuro invasiva da West Nile virus si manifesta prevalentemente 
negli anziani e in persone affette da patologie croniche e che determinano immunodepressione;  

Atteso che, con un livello di rischio 2, il Piano regionale di sorveglianza e controllo delle arbovirosi 
2026 prevede che ai soggetti (pubblici e privati) gestori di manifestazioni che comportano il ritrovo di 
molte persone nelle ore serali in aree all’aperto, si chieda:  
• nelle aree non interessate dalla disinfestazione ordinaria preventiva con larvicidi, effettuare 
interventi straordinari preventivi con adulticidi a cadenza settimanale per l’intera durata della 
manifestazione. In caso di eventi che si protraggano per più di 7 giorni i suddetti soggetti effettuano un 
primo intervento straordinario con adulticida e possono sostituire i successivi interventi adulticidi 
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svolgendo trattamenti larvicidi porta a porta in una fascia di rispetto di 200 metri intorno all’area della 
manifestazione. Questo intervento va ripetuto ogni 20 giorni fino alla fine della manifestazione; 

• nelle aree interessate dalla disinfestazione ordinaria preventiva con larvicidi, effettuare, con la 
collaborazione del Dipartimento di Sanità pubblica, una valutazione delle condizioni ecologiche di 
contesto per orientare la decisione se procedere o meno con l’intervento straordinario adulticida;  
 

Considerato che la citata nota regionale indica, a titolo orientativo, 200 partecipanti quale riferimento 
per valutare la numerosità di pubblico atta a far scattare tali disposizioni e chiarisce che nelle aree 
interessate dalla disinfestazione ordinaria preventiva con larvicidi, è necessario effettuare, con la 
collaborazione del Dipartimento di Sanità pubblica, una valutazione delle condizioni ecologiche di 
contesto per orientare la decisione se procedere o meno con l’intervento straordinario adulticida; 

Evidenziato che il Comune di Imola provvede con ditta incarica agli adempimenti prescritti dal Piano 
regionale di sorveglianza e controllo delle arbovirosi 2026 in materia di trattamenti larvicidi per la 
lotta alla zanzara tigre (Aedes albopictus) e alla zanzara comune (Culex pipiens) nelle aree pubbliche, 
interventi oggetto di specifici controlli;  

Ritenuto che sussista la necessità, in ragione del livello di rischio 2 raggiunto, di intervenire 
ulteriormente a tutela della salute pubblica per prevenire malattie trasmissibili attraverso la puntura 
della zanzara comune (Culex spp), e di emettere un provvedimento atto ad assicurare trattamenti 
straordinari adulticidi in occasione di manifestazioni pubbliche e private che comportino il ritrovo di 
molte persone nelle ore serali in aree all’aperto per la lotta alle zanzare Culex, secondo quanto indicato 
nella nota prot. gen. n.  25107 del 1/7/2026 sopra richiamata, con efficacia dalla data di pubblicazione 
della presente ordinanza fino al 31 ottobre 2026;  

Dato atto che l’ordinanza è assunta senza la preventiva comunicazione di avvio di procedimento di cui 
all’art. 7 della L. 241/90 ai soggetti interessati, essendo caratterizzata da ragioni di celerità, consistenti 
nel caso di specie dall’urgenza di dare immediata tutela alla salute pubblica stante il potenziale rischio 
rappresentato, dando al contempo atto che la comunicazione/notifica è effettuata tramite la 
pubblicazione stante il numero indeterminato di soggetti destinatari; 

Evidenziato che le misure prescritte con la presente ordinanza sono provvisorie ed in vigore fino al 31 
ottobre 2026;  

Visti:  

- il R.D. n. 1265/1934;  
- la L. n. 833/1978;  
-la L. n. 689/1981; 
- l’art. 5 della L.R. 19/1982 che attribuisce al Sindaco in qualità di Autorità Sanitaria Locale, il potere 
di emettere ordinanze in materia di igiene e sanità avvalendosi della collaborazione dell’AUSL;  
- l’art. 50 del D. Lgs. 267/00;  
-il Piano regionale di sorveglianza e controllo delle arbovirosi 2026 approvato con delibera di Giunta 
Regionale n. 560 del 20/4/2026; 
 

ORDINA 

1) A tutti soggetti che a qualsiasi titolo gestiscono manifestazioni/eventi che comportino la 
presenza di molte persone (numero partecipanti previsto superiore a 200), nelle ore serali e 
notturne (dalle ore 20:00 alle ore 06:00), in aree all’aperto di: 
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a) Nelle aree non interessate dalla disinfestazione ordinaria preventiva con larvicidi effettuare 
interventi straordinari preventivi adulticidi a cadenza settimanale per l’intera durata della 
manifestazione. In caso di eventi che si protraggono per più di 7 giorni i suddetti soggetti 
effettuano un primo intervento straordinario con adulticida e possono sostituire i successivi 
interventi adulticidi svolgendo trattamento larvicidi porta a porta in una fascia di rispetto di 
200 metri intorno all’area della manifestazione. Questo intervento va ripetuto ogni 20 
giorni fino alla fine della manifestazione. 

b) Nelle aree interessate dalla disinfestazione ordinaria preventiva con larvicidi effettuare, con 
la collaborazione del Dipartimento di Sanità Pubblica, una valutazione delle condizioni 
ecologiche di contesto per orientare se procedere o meno con l’intervento straordinario 
adulticida. 

2) Di affidare i trattamenti a ditta specializzata del settore, conservando la documentazione 
attestante l’effettuazione dei trattamenti, da esibire agli organi competenti alla vigilanza;  
 

3) Gli interventi adulticidi di cui al punto 1) devono essere attuati secondo le modalità indicate 
nelle “Linee guida regionali per un corretto utilizzo dei trattamenti adulticidi 
https://zanzaratigreonline.it/it/approfondimenti/documenti-tecnic e come indicato 
nell’ordinanza n. 10 del 29/4/2026 i cui contenuti si richiamano integralmente;  
 

4) A tutti i soggetti di cui al punto 1) di adempiere agli obblighi di comunicazione previsti 
dall’ordinanza n. 10 del 29/4/2026  compreso di disporre con congruo anticipo (almeno 48 ore 
prima) l’affissione di apposti avvisi al fine di garantire la massima trasparenza e informazione 
alla popolazione interessata; 
 

SI INVITANO 

1) i proprietari degli equidi a vaccinare gli animali di proprietà;  

2) tutti i cittadini a proteggersi da punture delle zanzare Culex, in quanto vettore del virus West Nile, 
secondo le indicazioni della Regione Emilia Romagna consultabili nei siti internet:  

https://salute.regione.emilia-romagna.it/campagne/zanzare-spuntiamola 
https://www.zanzaratigreonline.it/it/comunicazione/campagna-informativa.  

DISPONE 

- che l’efficacia temporale della presente ordinanza decorra dalla data di pubblicazione fino al 31 
ottobre 2026.  

- di dare massima diffusione al provvedimento mediante la pubblicazione all’albo pretorio fino al 31 
ottobre 2026, con comunicazione da parte del servizio competente sul sito web del Comune, attraverso 
la stampa e con ogni altra modalità utile allo scopo;  

- di affidare la vigilanza del rispetto e dell’applicazione delle sanzioni previste nell’ordinanza al Corpo 
di Polizia Locale, all’Azienda Usl di Imola, al Corpo Guardie Ambientali, nonché ad ogni altro Agente 
o Ufficiale di Polizia Giudiziaria abilitato dalle disposizioni vigenti; 

- Che copia del presente provvedimento sia trasmesso a:  
Comando di Polizia Locale di Imola - pm@pec.nuovocircondarioimolese.it; 
Azienda USL di Imola - sanitapubblica@pec.ausl.imola.bo.it; 
Corpo Guardie Ambientali Metropolitane  - corpo@pec.cgam.it; 

AVVERTE 

https://zanzaratigreonline.it/it/approfondimenti/documenti-tecnic
mailto:sanitapubblica@pec.ausl.imola.bo.it
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Che la responsabilità per le inadempienze alla presente ordinanza è attribuita a coloro che risultano 
avere titolo per disporre legittimamente del sito in cui esse saranno riscontrate, nonché alle imprese per 
gli aspetti riguardanti le modalità di esecuzione dei trattamenti. 

Ai trasgressori della presente ordinanza sarà inflitta la sanzione amministrativa pecuniaria da € 25,00 a 
€ 500,00 ai sensi dell’art 7 bis del D.Lgs. 267/2000, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 650 del 
Codice Penale.  

RENDE NOTO 

che contro il presente provvedimento è ammesso ricorso davanti al Tribunale Amministrativo 
Regionale per l’Emilia Romagna entro 60 giorni dalla data della sua pubblicazione all’Albo Pretorio 
online del Comune, o, in alternativa, ricorso al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla 
medesima data di pubblicazione. 
 

 
  
 
Lì, 03/07/2026 

il Sindaco 
Marco Panieri 

(atto sottoscritto digitalmente) 


